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ROMA — Appello dogli ambientalisti a Cosslga — e al presi
dente sollecitano un Incontro — perché *l diritti democratici 
e ali Informatone di tutu I cittadini vengano tutelati anche 
nel campo delle scelte energetiche e In particolare di quella 
nucleare» Lega Ambiente, Wwf, Amici della Terra, Green-
peace-ltaJla t Italia Nostra, hanno denunciato Ieri un una 
confercnxa stampa »la manovra volta a evitare II pronuncia
mento del cittadini sul quesiti referendari, con il ricorso a 
elezioni anticipate o a accordi tra I partiti- e •! Inadeguatezza 
d«4 lavori preparatori della Conferenza sull energia» nono
stante Il nuovo slittamento della data al 24 febbraio Se entro 
una settimana — dicono gli ambientalisti — »non riceveremo 
precise garantte sulla preparazione e sulto svolgimento della 
conferenza, dovremo rivedere la nostra posizione di disponi
bilità, anche se critica, al dialogo per non avallare di fronte al 
cittadini quella che si prospetta come una vera e propria 
farsa» 

Critiche vivacissime sono state avanzate anche al lavori 
delle commissioni Incaricate di preparare le relazioni Intro
duttive s nelle quali non si sarebbe svolto un reale confronto, 
Ira le diverse posizioni, con 1 attento esame di tutti I possibili 
scenari sul futuro energetico del paese Insomma sia dalla 
Usta attuale di coloro che Interverranno — e che è stata 
Inviata da Zanone agli ambientalisti — sia dal programma 
del lavori si dellnea una conferenza pesantemente squilibra
ta In senso rilonucleare 

«Sul nucleare, conferenza-farsa» 

Appello 
ambientalista 

a Cossiga 
«Quella che si Intende proporre — ha detto 11 fisico Paolo 

Degli Esplnosa — è una falsa alternativa tra il rischio del 
nucleare e quello del carbone mentre non si vuole consentire 
al cittadini di conoscere le altre Ipotesi relative ad uno svi
luppo a basso consumo di energia ma ad alto rendimento e 
con I utilizzazione di fonti rinnovabili SI vuole. Insomma, 
porre dinanzi al cittadini una scelta obbligata o nucleare o 
carbone quasi non ci fosse altro modo di produrre energia 

che con centrali pesanti ' E no i è un caso — ha aggiunto 
Degli Espinosa — che non ci sia mal stato un ufficio pubblico 
che abbia fatto un progetto di bassa' energia» 

A Paolo Baffi gli ambientalisti consegneranno uno studio 
ufficiale del Bundestag su quattro ..itinerari, energetici dal 
quali si evince chiaramente che «è perfettamente possibile 
contenere consumi senza danno per le popolazioni» e che 
«rinunciare alle centrali non e rinunciare ali energia elettri
ca» 

In tema di centrali da segnalare I gravi problemi emersi da 
una Indagine parlamentare «Una situazione largamente In
soddisfacente quando non Inaccettabile» per la sanità insuf
ficienza nel sistema di rilevazione della radioattività am
bientale impreparazione e disorganizzazione per la mancan
za di esercitazioni pratiche del plani di emergenza, questi 
alcuni del gravi motivi di allarme che si prepara a segnalare 
Il rapporto Due commissioni hanno visitato tutte le centrali 
Italiane compresa quella «spenta» del Oaiigliano II cui prò-

, blema è quello della gestione delle scorie 
Per Caorso — al centro di una riunione a Bologna fra 

Regione e sindacati — da sengalare nuove Informazioni for
nite dalla Disp Enea al ministero Industria. Un calcolo reali
stico dice la Disp porta a prevedere in altri 5 anni e mezzo il 

} funzionamento dell Impianto prima che si accumuli il nume-
: ro limite delle 40 fermate (scrams) per scatto turbina. 

Mirella Acconciamessa 

Piombino, primo test energetico 
Raddoppiare la centrale? 
ISOmila diranno sì o no 

Il referendum sugli impianti termoelettrici di Torre del Sale con
clude tre anni di dibattito - Sondaggio del Pei: il 60% è contrario 

PIOMBINO — La centrala dell Enei oggetto del rafarandum par il raddoppio di pottnia 

HOM A — Tempo di referen
dum sicomlncla,domenlca, 
a Piombino, nel comuni del
la Val di Cernia, di Follonica 
e delle colline metallifere, 
ali Elba. l&Omila elettori so
no chiamati a pronunciarsi 
sulla proposta di raddoppio e 
di conversione a carbone fi
no a J600 megawatt, della 
centrale Enel dlTorre del Sa
le Il referendum concluderà 
una lunga storia. Iniziata col 
progetto realizzato dal co
mune di Piombino In alter
nativa a quello presentato 
dall'Enel nel dicembre '83 e 
svanita net disimpegno go
vernativo. t proprio da que-
sto che e maturata la posi
none del Pel, contrarla al-
l'Insediamento 

Quello di domenica pros
alma t un tesi nazionalmen
te importante In un momen
to In cui lo acenarlo energeti
co italiana e all'ordine del 
giorno e mentre ci al Incam
mina concretamente sia ver
so la conferensa energetica 
nazionale ala verso I tre refe
rendum abrogativi sul nu
cleare 

Ut domanda che viene po
sta è questa »Sel favorevole 
0 contrarlo al progetto di 
conversione a carbone e rad
doppio della potenza attual
mente aulorizsata sino a 
raggiungere 1600 megawatt 
della centrale termoelettrica 
Snel di Torre del Sale, nel co
mune di Piombino?» I seggi, 
rispetto alle consultazioni 
elettorali politiche, saranno 
dimezzati come numero Sa
ranno aperti dalle 8 alle 22 di 
domenica e lo spoglio delle 
schede comincerà subito do
po per concludersi nella not
tata a al massimo, nelle pri
me ore di lunedi 

Il comitato di sona del Pel 
ha commissionato un son
daggio, svoltosi nella giorna
ta!dì giovedì 8 gennaio, In 
una fase peraltro di non an
cora piena campagna eletto
rale, che ha dato questo ri
sultato Per il »no» si a di
chiarato Il 81.5% degli Inter
vistai», perù.al» Il 138% per 
Il non volo II 8,3%. Indecisi 11 
le81* .. . .. , 

Un esame del sondaggio 
— eh» * stato circoscritto a 
cinque punti di rilevamento 
di Piombino - dà ancora 
qualche Importante Infor
masene Il 'no», che prevale 
dovunque prevale di pio tra 
1 più Informati, tra i giovani 
• gli insegnanti, tra gli agri
coltori. tra I disoccupati (che 
sono tutu tra 118 e I SS anni). 
Nessuno del laureati Intervi
stati ha votato si 

Chi, nel sondaggio, ha vo
tato •"<>• lo ha fatto soprat
tutto per paura di un mag
giore inquinamento, legata 
prevalentemente all'Insuffi
cienza delta garanzie offerte 
del governo 

Chi vota <sl> lo fa soprat
tutto per l'occupazione, e, In 
misura Inferiore per un 
maggior Incremento energe
tico • un maggior sviluppo 
industriale 

Perche o Importante il re
ferendum che al vota dome
nica IP questa ampia zona 
della Toscana che ruota In
torno a Piombino? Prima di 
tutto perché qui I energia • 

— come si suol dire — di ca
sa. DI energia si discute dà 
vent'annl Con la realizza
zione del due gruppi da 320 
megawatt prima e la conces
sione di altri due gruppi di 
320 poi, alimentati a gasolio, 
le amministrazioni comuna
li hanno esercitato, nel pas
sato, un'alta capacità con
trattuale. tradottasi anche 
In legge nazionale 

La proposta della trasfor
mazione da olio a carbone e 
Il raddoppio della centrale 
hanno provocato l'esplosio
ne del .nodo, ecologico ed 
energetico In una zona e tra 
cittadini che conoscono a 
fondo II problema Infatti 
sansa pregiudiziali e con au
tonomi studi di valutazione 
di Impatto ambientale e di 
valutazione di Impatto so
cio-economico, con la elabo
razione di un equilibrato 
progetto di sviluppo e di ri
sanamento ambientale, al è 
prodotta in questa civilissi
ma area della Toscana la più 
avanzata esperienza di poli
tica energetica a tutt'oggl in 

Italia. Che cosa comporte
rebbe un Impianto da 2 800 
megawatt? prendiamo ad 
esemplaselo I Inquinamento 
da polveri Ora Incide per 180 
per cento, Il nuovo Impianto 
aggiungerebbe un altro 20 
per cento Per questo motivo 
gli enti locali avevano chie
sto la rimozione delle scorie 
dal porto puntando su un 
progetto di salvaguardia 
ambientale che portava con 
sé sviluppo e occupazione 
Un progetto che aveva avuto 
un buon riscontro sia da par
te della Regione sia degli en
ti Interessati come I Anas, le 
Ferrovie dello Stato, ma che 
si è arenato sul tavolo del go
verno 

DI qui la decisione e la •ne
cessita» del referendum un 
appuntamento atteso non 
solo a piombino e nel comu
ni Interessati — da Campi-
glia a San Vincenzo a Follo
nica e oavorrano fino all'Iso
la d'Elba — e che significhe
rà una prima verifica della 
coscienza ambientale del 

E La Spezia scopre 
il disastro ecologico 

L'Italpiombo di Arcola, in Liguria, accatasta 15mila tonnellate di 
rifiuti di piombo - Il Comune parte civile - Assente la Regione 

CJENOVA - Quindicimila 
tonnellate di rifiuti velenosi 
tranquillamente abbando
nati nel cortile di una fabbri
ca a poca distanza da case, 
campi coltivati e da un Nu
me È francamente difficile 
riuscire persino ad Immagi
nare un fatto del genere, ep
pure questa volta la realtà 
ha superato la fantasia. 

Chi volesse scrivere la sce
neggiatura di un fumetto ca-
tostroflsta potrebbe fare un 
salto nella zona industriale 
di Arcola, In provincia della 
Spezia. l'Ispiratone è assicu
rata* lo spettacolo assai 
Istruttivo Quii In piena Val 
di Magra (un tempo gioiello 
ambientale, oggi martoriata 
da «scavazioni selvagge e da 
tonnellate di sostanze chimi
che scaricate nel sottosuolo) 
nello spazio antistante I ca
pannoni della società Ital-
plombo A cresciuta a dismi
sura una montagna male
detta di scarti di lavorazione 
classificati «tossici e nocivi», 
senza che nessuno Interve
nisse per Impedire 1 ennesi
mo delitto ambientale 

Questa fabbrica, che già In 
passato fu responsabile di un 
clamoroso caso di Inquina
mento, e specializzata nel re
cupero del piombo dalle bat
terle usate 1 residui del ciclo 
di lavorazione sono stati ac
cumulati giorno dopo giorno 
senza chela società si preoc
cupasse del loro smaltimen
to Cosi oggi quindicimila 
tonnellate dlscartl (o giù di 
11) inquinano l'aria, 1 pozzi 
circostanti e — quel che è 
peggio — potrebbero conta
minare senza rimedio la fal
da del fiume Magra che ri
fornisce d'acqua potabile un 
comprensorio ligure-tosca
no abitato da quattrocento-
mila persone 

La Regione Llgura aveva 
autorizzato lo stoccaggio 

fprovvisorio, con II solo vinco
li di coprire tutto con un te
lone per limitare li dilava
mento provocato dalle plog-

Re Ma poco a poco 11 deposi-
) si è trasformato In una ve

ra e propria discarica abusi
va. pericolosa e a cielo aper
to L'amministrazione co
munale di Arcola, guidata 
dal sindaco comunista Ste
fano Sgorblnl, ha più volte 
chiesto alla Regione di Inter
venire a norma di legge La 
Provincia ha denunciato la 
società Italplombo, e infine 
11 Consiglio comunale ha de
ciso ali unanimità di costi
tuirsi parte civile In caso di 
procedimento Però la Re
gione continua a stare alla 
finestra. Il caso è di una gra
vità Inaudita, anche perché 
In Italia non esistono Im
pianti In grado di rendere ra
pidamente Inoffensiva una 
bomba ecologica di slmili 
proporzioni II gruppo co
munista ha cosi deciso di In
vestire del problema 11 consl-
Siilo ligure, con una Interpel-
anza firmata da Stefania 

Silvano e Bruno Piivlzzlnl 
nella quale si chiedono prov
vedimenti 'per rimuovere 
una situazione di grave ri
schio per la salute della po-

P olaztone» e quindi •imporre 
immediato smaltimento 

del rifiuti accumulati» Oli 
esami effettuati dalla Usi 
Val di Magra sulle acque del 
pozzi prossimi alla fabbrica 
— aggiunge il documento — 
hanno rivelato livelli di 
piombo assai superiori alla 
media del valori presenti ne-

f;tl altri pozzi deU'arcoIano, 
noltre sono stati superati I 

limiti massimi di concentra
zione del piombo nell'almo-
sera, tollerati dalla legge 

•I risultati delle analisi so
no a dir poco allarmanti — 
ha dichiarato Stefania Silva
no — la situazione della fal
da acquifera è destinata ad 
aggravarsi, se non a precipi
tare da un momento all'al
tro Non solo I rilievi effet
tuati sul lavoratori Indicano 
che t livelli di esposizione 
raggiunti rendono necessa
rio l'allontanamento di qua
si tutte le maestranze dall I-
talplombo, per evitare l'ulte
riore compromissione del lo
ro stato di salute 

Pierluigi Ghigg.ni 

Nessuna chiarezza dal governo, mercoledì alla Camera l'ennesimo decreto legge 

Condono edilizio, un nuovo caos? 
Mereoledì prossimo l'en

nesimo decreto legge sul 
condono edilizio sarà sotto
posto al roto della Camera 
nel testo di conversione ap
provato dalla maggioranza 
della commissione Lavori 
pubblici Speriamo che In 
quell'occasione possano 
emergere con chiarezza le 
diverse posizioni su una 
questione tanto delicata e 
complessa. Il nostro contri
buto In tal senso l'abbiamo 
gli dato. In sede di discus
sione generale sul provve
dimento Viste però le re
centi note polemiche, per la 
venti non tutte sufficien
temente documentate, par
liamone ancora, dati alla 
mano II primo si riferisce 
alla data di scadenza del 
decreto. Il 0 febbraio prossi
mo Non sappiamo se entro 
quel termine I due rami del 
Parlamento saranno posti 
In grado di concludere I 

propri lavori Per quanto ci 
riguarda, faremo di tutto 
per stringere I tempi, consi
derato che sono gli scaduti 
due altri decreti relativi al
la stessa materia. Non è 
ammissibile che per re
sponsabilità del governo e 
della maggioranza, milioni 
di cittadini debbano essere 
sottoposti a questa doccia 
scozzese di norme che val
gono per sessanta giorni, e 
poi decadono, e poi tornano 
a valere, ma chlssi per 
quanto ancora. 

Qualche cenno anche sul 
merito di alcuni emenda
menti al decreto, voluti dal
la maggioranza della com
missione Lavori pubblici 
Nessuna obiezione, da par
te nostra, su alcuni di essi, 
alla cui stesura abbiamo 
anche contribuito Penso 
alla migliore formulazione 
della norma che estende le 
agevolazioni previste per la 
prima casa agli alloggi co

struiti per parenti di primo 
grado da chi ha 1 requisiti 
di reddito previsti dalle leg
gi di edilizia pubblica con
venzionata e sovvenziona
ta Ancora nessuna obie
zione ad un emendamento 
che rende più sicura, chiara 
e applicabile la normativa 
antisilmica. Decisa avver
sione, Invece, e presenta
zione da parte nostra di 
puntuali emendamenti 
soppressivi o alternativi, ad 
emendamenti che Introdu
cono l'Istituto del silenzio-
assenso, contro II quale ci 
slamo sempre battuti per
chè si presta a manipola
zioni nel rapporto tra citta
dini e pubblica ammini
strazione Valga l'esemplo 
del parere necessario per 
ottenere la sanatoria di co
struzioni abusivamente 
realizzate su aree vincolate 
per 11 loro particolare valo
re paesistico e ambientale 

La legge prevede che se en
tro 180 giorni l'ente prepo
sto alla tutela del vincolo 
non risponde, Il silenzio va 
Inteso come dissenso e 
quindi diniego Nell'emen
damento della maggioran
za Il silenzio viene qualifi
cato come assenso e quindi 
autorizzazione Un vero e 
proprio ribaltamento, gra
ve, Inaccettabile vedremo 
se la Camera la prossima 
settimana voleri 11 nostro 
emendamento soppressivo 
Lo stesso criterio del silen
zio-assenso è stato voluto 
dalla maggioranza per 
quanto riguarda la dichia
razione di disponibilità al
luso di suoli demaniali 
gravati di usi civici Anche 
su questo punto abbiamo 
opposto un emendamento 
soppressivo avanzando 
proposte alternative E così 
pure sulla possibilità di sa
nare costruzioni realizzate 

suaree vincolate (cioè sulle 
acque pubbliche, sul loro 
alvei, sponde e difese). La 
maggioranza dice di sì, 
sempre che ciò sia consen
tito da leggi regionali e pre
vio parere favorevole del-
l'amministrazione prepo
sta all'osservanza del vin
colo Il nostro avviso. Inve
ce, è che In materia di tute
la degli equilibri Idrogeolo-
glcl non sì possano consen
tire deroghe 

Questo, dati alla mano, è 
Il quadro delle varie posi
zioni sul decreto relativo al
la legge del candono edili
zio, una materia che non 
può rimanere Indetlnltlva-
mente aperta, e che va 
chiusa su una linea politi
ca, sociale, culturale e nor
mativa ben diversa da quel
la del governo e della mag
gioranza. 

Andra» Geromlcci 

ROMA — .Inaccettabile, cosi I assemblea di redazione del 
TgD ha definito respingendolo II nuovo palinsesto di Baltre 
che dovrebbe andare In vigore dal 15 febbraio Queste le 
accuse e le ragioni del redattori non è stato ancora presenta
to Il progetto di rilancio e definizione di Baltre pur promesso 
al sindacato del giornalisti, Il progetto aziendale penalizza 
l'informazione, nonostante che questa sia II punto di forza 
della rete, I nuovi contenitori previsti nella fascia pomeridia
na, a base di Informazione, espropriano la redazione delle sue 
funzioni peculiari, la redazione chiede, quindi più spazi In-
formativi e di approfondimento, I utilizzo della diretta sul 

Ribellione 
al Tg3: 

ci tolgono 
gli spazi 

grandi fatti di cronaca 
CANONE E PUBMIC1TA — La commissione di vigilanza 

ne discuterà giovedì prossimo anthr se è clifnclle prevedere 
che la maggioranza trovi per quella data, un qualche com
promesso I?ufficlo di presidenza ha Iscritto ieri ali ordine del 
giorno della seduta anche 11 problema dell informazione 

TELEMOTECARLO - Il pretore di Trieste ha fatto porre 1 
sigilli a •Teleantenna* la stazione che diffonde nella zona I 
programmi dell emittente che fa capo a Rete Globo la stazio
ne tv non è In possesso delle previste autorizzazioni. Contro 
Telemontecarlo —• che sembra rientrare in gioco per 1 acqui
sto di Eurotv — e partita, in questi mesi, una vera raffica di 
azioni giudiziarie 

Finan»za 
locate, 

il decreto 
paralizza 
i Comuni 

ROMA — Le città sono ingo
vernabili? Pare proprio di si 
Ma stavolta la solerzia o 11-
nefflclenza degli ammini
stratori centra poco Anzi, 
non e entra per nulla È 11 de
creto sulla finanza locale va
rato n fine anno dal governo 
pentapartito a rendere la si
tuazione Incerta e preoccu
pante In pratica a Comuni e 
Province vengono garantiti 
solo I soldi necessari al fun
zionamento per 1 primi tre 
mesi rimandando a un (al
quanto improbabile) solleci
to varo della riforma auto
nomistica la definizione del 
provvedimento Gli enti lo
cali In questo modo non solo 
non possono impostare 11 lo
ro lavoro su base annuale 
(quale azienda accetterebbe 
di procedere alla cieca, tri
mestre per trimestre, senza 
sapere a gennaio di quali ri
sorse potrà disporre ad apri
le?) ma si trovano assoluta
mente spiazzati anche di 
fronte ali eventualità di do
ver eseguire Interventi d e-
mergenza Pensiamo al mal
tempo di questi giorni Ci so
no comuni che In tali situa
zioni sono costretti a spende
re risorse ben maggiori di 
quelle messe a disposizione 
per il trimestre 

Decreto assurdo e Iniquo, 
dunque, contro 11 quale gli 
amministratori locali Italia
ni (tutti gli amministratori, 
di ogni colore politico) han
no deciso di mobilitarsi In
tanto convocando In seduta 
straordinaria 1 consigli co
munali lunedì 2 febbraio, e 
poi presenziando fisicamen
te mercoledì 11 febbraio alta 
manifestazione Indetta dal-
l'Anc! In Campidoglio 

Ma quali possibilità reali 
ci sono di Incidere sul conte
nuto del decreto? Su questo 
sono Intervenuti Ieri I sena
tori comunisti, che net corso 
di una conferenza stampa, 
tenuta nella sede del gruppo, 
a palazzo Madama, hanno 
espresso un impegno chiaro 
e dichiarato, per ottenere 
una radicate modifica del 
provvedimento, in sede di 
conversione In legge 

Piero Pleralll, Giorgio De 
Sabbata, Renzo Bonazzt e 
Sergio Pollastre))! hanno tra 
1 altro rilevato lo scarto mi
nimo con cui In aula merco
ledì e stato dichiarato -costi
tuzionale» Il provvedimento 
del governo E hanno sottoli
neato I Imbarazzo del rap
presentante della coalizione 
(li sottosegretario all'Inter
no, Adriano Claffl) che per 
ottenere li riconoscimento di 
costituzionalità ha dovuto 
Impegnarsi in anticipo a mo
dificarlo nel contenuto 

Il gruppo comunista del 
Senato ha poi Illustrato le 
proprie richieste che In lar
ghissima parte coincidono 
con quelle avanzate dalle as
sociazioni delle autonomie 
(Anci, Upl, Cispel, Uncem). 
Vediamole 

Prima di tutto la durata. Il 
decreto va riferito alt intero 
anno 1087 assicurando a 
ciascun ente 11 contributo or
dinario 1985 Incrementato 
del tasso d'Inflazione pro
grammato per gli anni '66 e 
'87 Va poi aumentato del 
10% lo stanziamento a co
pertura del mutui per Inve
stimenti rispetto alla somma 
erogata nel! 85 per I mutui 
'84 Bisogna Inoltre finanzia
re il rinnovo contrattuale del 
dipendenti degli enti locali, 
con in Intervento dello Stato 
per la parte dell aumento ec
cedente il 4% programmato, 
Tra le altre cose per 11 Pel 
occorre Integrare 1 eventuale 
minor gettito deil Invlm ri
spetto ali 85 incrementato 
del tasso d Inflazione risa
nare il debito sommerso ac
cumulato dagli enti locali, 
con misure a carico dello 
Stato quando non dipenda 
da responsabilità di ammi
nistratori e a carico degli en
ti negli altri casi 

Tra le ragioni portate dal 
governo a sostegno della de
cisione di emanare un prov
vedimento trimestrale e è 
anche quella di organizzare 
nel frattempo, un area tmpo-
sltlva autonoma per I Comu
ni La manovra — per 1 modi 
e 1 tempi scelti nel realizzarla 
— tende con ogni evidenza a 
reintrodurre dalla finestra 
ciò che il Parlamento (sia la 
Camera sia 11 Senato) ha cac
ciato dalla porta, la Tosco A 
proposito dell autonomia 
impositi va dunque il Pel si 
dice disposto anche alla de
lega al governo ma a condi
zione che ci sia coerenza con 
uno revisione complessiva 
del sistema tributarlo E In
dica alcune direttrici 1 inva
rianza della pressione tribù 
tarla, forme di limitata par
tecipazione al gettito di alcu 
ni tributi erariali un'Impo
sta patrimoniale a bassa ali
quota il cui segmento immo
biliare sta attribuito ai Co
muni riordino e razionaliz
zazione degli attuali tributi 
locali. 

Guido Dell'Aquila 

Domani Natta parla a Parma 
nel 50° delia guerra di Spagna 

PARMA — Il segretario generale del Pei. Alessandro Natta, 
parlerà domani a Parma (ore 17 Palazzo dello Sport) in occa
sione del 50° anniversario della guerra di Spagna e della 
morte di Guido Piceli! Domattina su iniziativa dell Istituto 
Gramsci è In programma un convegno Intitolato -Nostra 
patria è il mondo intero nostra legge e la liberti». I a solida
rietà Internazionalista del movimento operaio parmense» Xì 
convegno si aprirà con una relazione del senatore Gaetano 
Arfè sul tema «L Europa e la guerra di Spagna» e proseguirà 
con 1 contributi di Valerlo Cervettl («Nel segno di Garibaldi. 11 
primo movimento operalo parmense e la solidarietà dei po
poli oppressi»}, Umberto Sereni («L avamposto delta rivolu
zione mondiale») e Pianella CagllanI («L antifascismo mili
tante e internazionalista*) Aldo Agosti concluderà I tavoli 
del convegno, la cui presidenza è stata affidata a Mario De 
Micheli, 

Informazione e pubblicità: 
oggi un convegno a Roma 

ROMA — I rapporti tra Informazione e pubblicità I riflessi 
che ne derivano sulla professione giornalistica saranno al 
centro di un convegno che si svolge oggi a Roma, presso 
1 hotel Cavalieri HI Itoti, in via CadloTo 101 alle 9 30 Promos
so dal gruppo di giornalisti che nel novembre scorso a Fieso
le posero le basiper la «ri fondazione» di un movimento de
mocratico e progressista del giornalismo Italiano il convc-
fno ha per titolo «Informazione o pubblicità? Un patto per la 
rasparenza» Terranno le relazioni Introduttivi lon Stefano 

Rodotà, della Sinistra Indipendente firmatario di un proget
to di legge sulla pubblicità. Toni Muzl Falconi presidente 
della società d) relazioni pubbliche -Scr e associati*, Tito Cor
tese, caporedattore al T g ì 

Carlo Cassola ricoverato 
per scompenso cardiaco 

FIRENZE — Lo scrittore Carlo Cassola è ricoverato da cin
que giorni nel reparto di terapia Intensiva della cllnica di 
cardiologia dell'ospedale di Peseta Cassola, che è nato a Ho» 
ma nel 1917 e vive da tempo a Montecarlo di Lucca è affetto 
da una broncopolmonlte che gli ha provocato un leggero 
scompenso cardiaco ed è sottoposto a terapia antibiotici e 
antifebbrile I medici hanno definito stazionarle le sue condi
zioni tali comunque da non suscitare allarmi (come era Inve
ce successo nel giorni scorsi dopo una crisi improvvisa). La 
prognosi è naturalmente riservata II paziente dicono anco
ra (medici, ha necessità di terapia Intensiva e di attento 
controllo Lo scrittore è assistito dalla giovane moglie Pala 
(sposata lo scorso anno). Negli ultimi anni Cassola ha avuto 
peraltro bisogno di controlirmedlcl Intensi e dì cure spesso 
effettuate presso l'ospedale di Peseta. A Montecarlo di Lucca 
lo scrittore conduce vita appartata. Lontano dalla società 
letteraria II romanziere di «La ragazza di Butte*. «Fausto e 
Anna*, «Il taglio del bosco*, è tornato alla ribalta delle crona
che recenti per II suo Impegno civile nel movimento per II 
disarmo e In quello antinucleare, temi al quali ha dedicato 1 
suol ultimi saggi «Contro le ormi» e «La rivoluzione disarmi-
sta» 

Il Senato approva legge per 
gli ex combattenti 

ROMA — Buone notizie dal Parlamento per gli ex combat
tenti La Commissione lavoro del Senato ha approvato, in 
sede deliberante, la proposta di legge presentata dal Pel (pri
mo firmatario Riccardo DI Corate) che prevede lo snellimen
to delle procedure per la concessione degli Incrementi pen
sionistici, stabiliti dalla legge 140 per gli ex combattenti pen
sionati autonomi o di aziende private, che non hanno benefi
ciato della 336 e aspettano giustizia da 18 anni La legga? 
rlsarclsce, seppur ancora In modo modesto, questi ex com
battenti, ma In moltissimi casi non è stata In grado di opera
re per la quasi Impossibilità del distretti militar) a rilasciare 
l richiesti fogli matricolari Finora, su due milioni di doman
de presentate, ne sono state Istruite, Infatti, solo eOQmlla. L* 
legge ora approvata al Senato supera questo ostacolo, la
sciando facoltà agili interessati di presentare — In luogo della 
documentazione del distretto — una dichiarazione sostituti
va del requisiti combattentistici Neil annunciare il voto fa
vorevole del comunisti, Renzo Antonlazzl ha ricordato che il 
Pel avrebbe preferito una soluzione globale di tutti I proble
mi degli ex combattenti, ma ha scelto di non ritardare alme* 
no questo provvedimento. 

Genova ricorda il sacrificio 
dell'operaio Guido Rossa 

GENOVA — Domani ricorre l'ottavo anniversario della mor
te di Guido Rossa, operato dell'Italslder e delegato sindacale. 
assassinato dalle Brigate rosse 11 24 gennaio 1979 Le struttu
re sindacali delle fabbriche Italslder e Co Gè A hanno pro
mosso per oggi una manifestazione particolarmente rivolta. 
al giovani e articolata In varie Iniziative lungo 1 arco delta 
giornata. Alle 9 30, presso 1 Officina (Co Gè A > avrà luogo la 
commemorazione con gli ea compagni di lavoro di Rossa, i 
delegati, dirigenti sindacali, rappresentanti delle aziende ed 
esponenti dei movimento democratico, alle 11,30 sarà depo
sta una corona al monumento che ricorda il sairlflcto di 
Rossa In largo XII Ottobre, alle 16, al Cral-Italstder inlzlerà 
un dibattito sulle aspirazioni ed aspettative del giovani e la 
materia sarà offerta da slogan coniati (su richiesta della Le-

Pa Firn) dagli studenti delle scuole medie superiori genovesi. 
Incontro si concluderà con la premiazione dei ragazzi autori 

degli slogan più significativi e con la consegna di targhe-
ricordo a tutti l militanti sindacali che hanno concluso l atti
vità lavorativa» 

Il partito 

Manifestazioni 
OQQI — A. Battolino, Napoli, Q. Pellicani Csigllvrl L Turco Orbati* 
no (Tel H. Canattl Vanttmlglta (Imi P Crapat. Reggio Emilia t 
Oanlnl Ravenna R. Oagtt Esposti Montevarchi (Ari t . Di Mauro, 
Valdarno A. Alberici Milana A. Gianni Brascia I- Libertini Palermo, 
A. Lodi Ravenna * Bologna, 0. Moretti, Roma (Porta Maggiorai V 
Vita Roma (Col» Portuonslp 
DOMANI — Q> Anglus. Roma A. Battolino, Baiamo a F Baratimi, 
Bologna O. Chlaranto, Flranto O. Napolitano Milano A. Occhatto. 
Roma a Pellicani, Cagliar). L. Turco. Torino T Aritta Catania M. 
Botdrinl Napoli B, Braccitorat. Cotanta, a F Bromo© Pascar*. O, 
Buffo Albina* R. Matnartft. Amatardam. 
DOMENICA — A. Battolino Castaflamnwa (Wa) O- * Borghlnl Va» 
naila a Matnardl. Nitrito*. (Olanda) S. Morali) Roma (Porta Mao* 

Conferenza nazionale 
«Il diritto alla giustizia» 
OOOfc Agrigento Oalaaao Catania 8*M Firaru* Violanti VaRatri 
(Roma), Marroni Bari. Ricci, 24. Lece* Brutti. Avallino Gaituo Pisa. 
tubarti Canova Ricci Avallimi Salvi Como 0oo.ni.ni. 28 Ragusa. 
Galaaao CMtavacchfa, Marroni 2B: Rfrnini, Brutti 27 Livorno Brutti. 
I raaponaabu dal settori Gkiattsla dai Comitati raglonaD a dalla f*dara> 
stoni -aono invitati a twmunfcart al pia praato la eompotttlon* dati*) 
rispettivo dalagailonl a rtlenca daga invitati alla Confaranu 
I lavori dalla Confaranu al *vo4oar*nno In «attuta planaria (ora 1B-1B 
di vanardl ora 8 1 3 * tB-10 di ubato) a n*ll* commt»»lonl di lavoro 
tu) temi dallo ralaiionl di tatto** (ora 18 22 di v*n*t<8 a sabato) QX 
intananti non potranno avara una durata superiora ai diaci minuti 

Conferenza nazionale sol commercio 
Quatto è Palanco dalla principali inlilativo dalla commltatona Produ* 
ilona in vlata dalla Confaranta nailonala aul commercio. 
OQQI: Roma IMaccfotta Bellocchio Ponaatralll) 29 27 Fifoni* (Al* 
borghattL latlagninl, PallloanL *aanil) 27 2B Torino iFatniìt 4 t*b-
braloc Stana (Faantit; Ancona (Oravano) B, Bologna (Oravano) Mata* 
Carrara (Ftaniti 8-7 Milano (Borghini. Boiardi) B- la Spazia (FaaroU, 
IO- Parma (Faanii) 

Conf, Organizzazione Fgcl 

OGGI: Gorilla Iriondo Taranto RIccL Catancaro Concilino, Lodi, 
Nappi, Trlaata Chiodo Ptacanta Foiana Flranta Pani, Roma Glorda> 

In Sicilia assemblea dei 
lavoratori delle costruzioni 
Domani, sabato 24 gennaio, *Ka oro 9 30. al tarra a Palamiti nal louaH 
dal! Hotai Jolly 1 attamblaa dal lavoratori dalla costruitala Partadp*. 
ranno Ludo Libertini rtapontablhi dalla Commìstktrt* Trat tat i casa 
a Infraatruttura dal Pel, • Hobarto Tonini, sagrata,*» o*n»rat« dalla 
Fillaa La ralaxrona introduttiva atra svolta da Elia BanfiUppa 4«U* 
s*grat*rla ragion*)* dal Poi siciliano. 

http://0oo.ni.ni

